
COORDINAMENTO NAZIONALE MINISTERO AFFARI ESTERI

00186 Roma - Via del Corea, 13 - Tel. 06/3233363 - 06/36000316 Fax 06/3226052
e-mail: ugl.statali@libero.it - paola.saraceni@uglstatali.it - 347/0662930

sito web: www.uglstatali.it
Comunicaci la tua e-mail o fax ti invieremo la nostra newsletter.

Se invece intendi cancellarti o esercitare i diritti previsti dall’art 7, D.L. 30 giugno 2003, n. 196
scrivici,  sarà nostra cura adempiere a quanto da te richiesto

- 1 -

UNIONE GENERALE DEL LAVORO

Prot. n. 7_499_ESTERI                                      Roma, 5 luglio 2007

Info Esteri n. 16

Chiamati a pronunciarsi sullo schema del regolamento del D.Lgs 307/2006 , i sindacati della
Farnesina si sono dichiarati complessivamente concordi nel differire il proprio assenso al
provvedimento di riassetto normativo in materia di gestione amministrativa e contabile degli uffici
all’estero.

       Poco o nulla e’ stato condiviso dello schema presentato dall’Amministrazione, commentato
criticamente dall’UGL Esteri che si e’ assunta il compito di evidenziare con puntualita’ le
contraddizioni contenute su una materia vitale per il buon funzionamento delle strutture contabili
all’estero.

      E’ noto che in materia di contabilita’ si verificano problematiche che investono i processi
formativi degli addetti ai lavori, tuttora parzialmente risolte, che toccano la destinazione del
personale all’estero.

      Con riguardo a situazioni di organico carenti che il D.Lgs. vorrebbe risolvere, secondo le
proposte dell’Amministrazione , i Sindacati del Ministero hanno chiesto una pausa di riflessione,
anche alla luce delle novita’ che si profilano con il nuovo contratto nazionale di categoria che da
risalto al nuovo ordinamento professionale.

     L’UGL Esteri ha evidenziato inoltre di non condividere , nella stesura attuale, i provvedimenti
che si vorrebbero adottare con lo schema sottoposto,  perche’ prevedono interventi che riguardano
gli attuali effetti prodotti dalle carenze organiche, ignorando le cause che li hanno determinati.

     Secondo la UGL si tratterebbe di procedure che avrebbero effetti palliativi, mentre
l’organizzazione del lavoro degli uffici all’estero richiede interventi organici e programmati che
pongono al centro le risorse umane da utilizzare dopo adeguata formazione e secondo criteri
manageriali divenuti ormai costanti nella pubblica amministrazione.

         Con tale posizione l’UGL  ha chiesto all’Amministrazione di voler approfondire le
argomentazioni dello schema di regolamento, corredandole della relazione illustrativa che non e’
stata presentata ai sindacati, per meglio valutare l’efficacia dei provvedimenti che si intendono
adottare.

Il Coordinatore Nazionale UGL Esteri
Francesco Cellini

L’UGL ESTERI CHIEDE TEMPO PER PRONUNCIARSI SUL
REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL D.LGS  307 DEL 2006.
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